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	“Il buon seme sono i figli del Regno”
Visita Pastorale in Perù

Chiesa di S. José en Manzanares

Huacho – 20 luglio 2008

Omelia 


Stimati fratelli e sorelle, popolo di Dio di Manzanares, sacerdoti concelebranti, religiose e fraternità qui presenti, 

la domenica è il giorno che ha fatto il Signore e i cristiani hanno la gioia di celebrarlo con l’Eucaristia, memoriale della passione, morte e resurrezione di Cristo.

Oggi sono molto contento di condividere con voi, cari fratelli della parrocchia di “Gesù divino Maestro”, questo dono immenso del Signore Gesù. 

Come vescovo di Milano, ho sentito molte volte parlare di voi dai missionari che la nostra diocesi ha inviato in questo luogo a partire dall’anno 1989. Ma oggi ho la grande gioia di celebrare l’Eucaristia in questa chiesa in costruzione, dalla quale si abbraccia la vista di tutta la città di Huacho e l’immenso oceano.

La parola di Dio che abbiamo appena ascoltato nel santo Evangelo è ricca di immagini, attraverso le quali il Signore Gesù ci parla del Regno di Dio, cioè ci invita a riconoscere la presenza di Dio nei piccoli segni, che i grandi di questo mondo non comprendono, ma che sono trasparenti per quanti hanno un cuore puro e aperto.

1. Innanzitutto contempliamo l’agire di Dio, che «è simile a un uomo che seminò buon seme nel suo campo» (Mt 13,24): un Dio contadino, che desidera che il suo campo porti frutti buoni; ma soprattutto un Dio che non ci vuole dare cose buone e cose cattive, ma che solo opera per il bene degli uomini.

Se da Dio viene solo il bene, da dove nasce allora tutto il male che sperimentiamo nella storia dell’umanità e nella nostra vita personale?

Da dove viene la zizzania, l’erba cattiva che soffoca il grano? «Un nemico ha fatto questo» (Mt 13,28), risponde l’evangelista.

Un nemico che continuamente opera nell’oscurità: la sua missione è quella di seminare zizzania, cioè divisione, incomprensione e tutti quegli atteggiamenti cattivi dai quali nascono gli odi e le guerre.

Riflettiamo bene su questo punto: proprio di Dio è l’unione nella comunità; proprio del nemico sono tutti gli istinti cattivi che allontanano gli uni dagli altri, creando divisione e incapacità ad apprezzare il bene dei fratelli.

2. Il seme di Dio è piccolo, ma ha in sé una forza molto grande, che non si avverte immediatamente, ma occorre cercare di riconoscere. Infatti i suoi frutti sono inebrianti. 

Il seme di senape è il più piccolo dei semi, ma quando cresce diventa un albero grande sul quale i passeri costruiscono il loro nido.

Solo apparentemente il campo sarà coperto di erbe cattive, perché questo seme ha in sé stesso una forza che gli viene dall’alto.

Questo messaggio evangelico è perciò fondamentalmente una parola di speranza: i nostri progetti di bene possono trovare compimento passando attraverso molte difficoltà!

3. Gesù inoltre dà al simbolo del seme una spiegazione sorprendente: «Il buon seme sono i figli del Regno» (Mt 13,38).

Questo significa che possiamo riconoscere il buon seme del Regno in molte persone che sono come noi abitanti di questa città e che si impegnano nella costruzione del Regno di Dio.

Pensiamo alle madri di famiglia, che a costo di immensi sacrifici provvedono alla loro famiglia e insegnano ai figli i sani valori e la fede in Dio.

Guardiamo all’esempio di coloro che non lavorano solo per se stessi, ma sono sempre pronti a collaborare con chi ha bisogno, condividendo quello che hanno. 

Imitiamo le persone che in mezzo a noi offrono il loro tempo per accudire gratuitamente i bambini, gli anziani e gli infermi. 

Accogliamo i missionari che ci invitano a formare piccole assemblee familiari nelle nostre case. 

Diamo valore anche alla testimonianza delle consacrate e dei sacerdoti che hanno lasciato la loro terra per servire la comunità che è stata loro affidata.

Concludiamo

La vergine Maria, che ricordiamo oggi sotto il titolo di Vergine del Carmelo, portò nel suo ventre, come in una buona terra, il Seme del Regno nella persona stessa di Gesù.

A partire dall’umiltà e piccolezza della casa di Nazareth ci insegna a valorizzare i piccoli gesti che intessono la vita di tutti i giorni, affinché non aspettandoci gesta eroiche o condizioni impossibili, iniziamo a vivere nella nostra vita quotidiana la novità del Regno di Dio. 

La Madre del Redentore accompagni tutti i nostri passi per essere anche noi quel buon seme di cui la nostra città e il mondo intero hanno immensamente bisogno.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano
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